Appunti del 19 Marzo 2013

IL MONOLOGO DRAMMATICO
Il monologo drammatico presuppone che esista un personaggio, la cui voce è distinta da quella del poeta. 

Il monologo drammatico permette al lettore di avere una visione della voce narrante più oggettiva rispetto alla narrativa tradizionale.

· Il monologo drammatico è l’opposto dell’immagine della rete di strade, dell’immagine lontana, ovvero ha la funzione di lente di ingrandimento.

· Il monologo drammatico viene costruito dalla presenza di una distanza emotiva, ovvero dalla contemporanea presenza del mondo del lettore e del mondo del poeta, il quale adotta un’altra voce, quella della distanza.
· Vi è uno scadimento dei valori, i quali vengono allusi con riferimenti al mondo medioevale (es. Dante Alighieri – La Divina Commedia).

· Tutto si consuma! La gente che viveva una vita consumistica era solita a fumare e mangiare ostriche        OTIUM.

· YOU and I.

· COSCIENZA repressa: coscienza cancellata attraverso la rimozione di questioni problematiche.

· L’uomo è sradicato.

· Viaggio: metafora dell’esistenza

· Nebbia: metafore della capacità di leggere. La nebbia confonde, viene descritta come un gatto.

· Giustapposizione.

· Salto logico.
